Primo modulo – Cammino per il mese del Ciao 12/14

[bookmark: _GoBack]IDEA DI FONDO
Seduta di fronte al tesoro osservava come la folla gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. (Mc 12, 41-42)

ATTENZIONE:
L’attività del terzo incontro richiede un’esperienza di servizio in parrocchia

Sulle tracce dei Ragazzi

I ragazzi si scoprono soggetti di una foto con uno sfondo ricco di personaggi più o meno simili e vicini a loro, in alcuni casi modelli da imitare

Idee di fondo: 
-il Signore circonda i ragazzi di persone che si prendono cura di loro in diversi ambiti della loro vita (famiglia, scuola, parrocchia, sport)

Atteggiamenti: 
· i ragazzi hanno bisogno di capire quali figure li guidano nella loro vita
· i ragazzi scelgono da quali modelli più o meno vicini a loro farsi ispirare e prendere esempio
· i ragazzi hanno bisogno di rendersi conto che nei diversi ambiti della loro vita ci sono persone che si prendono cura di loro e che possono prendere come esempi e modelli

Domande:
-quali sono le persone vicine che mi guidano a crescere?
-quali i miei modelli di riferimento?
-quali aspetti, quali caratteristiche, mi piacciono di loro?
-perché scelgo di imitarli? Come lo faccio?


Attività:
Gli educatori preparano un cartellone con immagini che rappresentano le persone che fanno parte della vita dei ragazzi (insegnanti, educatori, genitori, parroco, allenatore, amici ecc) i ragazzi dovranno quindi selezionare una o più figure all’interno di questo cartellone scattandosi un selfie con loro. Motivando perché le figure selezionate sono per loro un modello che li fa crescere e li ispira.



In ascolto della parola

Riguardando la foto della propria comunità i ragazzi scoprono la ricchezza umana e spirituale che hanno ricevuto e ricevono dalle persone che sono loro accanto.

Idee di fondo:
· non tutti i cristiani si comportano allo stesso modo e danno lo stesso esempio, ci sono persone che è impossibile non notare per i gesti che compiono, queste azioni li rendono modelli ed esempi.
· È grazie a queste persone che i ragazzi riescono a notare la presenza del signore nella loro vita
· il percorso di crescita dei ragazzi è all’interno di una comunità e al fianco di persone che gli testimoniano l’amore di Dio che è da sempre per noi grazie all’alleanza.

Atteggiamenti:
· i ragazzi incontrano alcuni testimoni significativi della loro vita, persone che ritengono essere illuminate dallo Spirito
· i ragazzi scoprono che questi modelli possono avvicinarli a Cristo e testimoniargli l’amore di Dio
· nella cresima i ragazzi sono chiamati ad essere membri attivi della comunità e a prendere parte cosciente dell’alleanza di Dio con noi

Domande:
-ci sono persone nella tua vita che ritieni essere più vicine a Cristo? Quali?
-in che modo alcune persone ti aiutano ad avvicinarti a Dio? Che tipo di esempio danno? Che azioni compiono?
-conosci personaggi biblici che sono riusciti ad essere per gli altri testimonianza dell’amore di Dio?
-il ricevere tu stesso questo Spirito capace di portare luce ed illuminare la tua vita ti fa sentire la necessità di essere esempio per i più piccoli o coloro che non conoscono l’amore di Dio?

Attività:
Spiritus in fabula (lupus in tabula) il solito gioco con i lupi mannari che si svegliano la notte.
Il gioco ha ruoli invertiti, i lupi mannari sono i detentori dello Spirito Santo e di notte scelgono a chi infondere lo Spirito, i popolani sono cattivi e devono cercare di arginare la diffusione dello Spirito tramite le impiccagioni/prigioni diurne, tutti i vari ruoli addizionali si possono adattare.
Lupi-illuminati
Popolani-cattivi


Per diventare esperienza e impegno
I ragazzi si impegnano in prima persona ad essere parte attiva nella vita della comunità, riscoprendo il valore e il significato di essere membri di AC.

Idee di fondo:
-anche i ragazzi possono contribuire alla vita della comunità di cui fanno parte, con modalità adatte alla loro età
-essere membri di una comunità deve essere uno stimolo per ciascuno a dare il meglio, per essere portatori della luce dello Spirito.

Atteggiamenti:
-i ragazzi si mettono a servizio della comunità
-i ragazzi scoprono che essere membri di AC significa essere parte attiva della comunità parrocchiale
dopo i modelli da imitare visti negli incontri precedenti del modulo, i ragazzi ispirandosi a loro si impegnano per essere portatori delle “luce” giusta.

Domande:
-alla luce del servizio fatto come sei riuscito a metterti a disposizione della tua comunità? Ti sei messo in gioco o hai puntato al ribasso rimanendo rigido in te stesso?
-aver svolto il tuo servizio insieme agli altri del gruppo secondo te è stato più significativo ed importante o solamente più fatico so e disorganizzato?
-nel tuo servire pensavi solamente a quello che dovevi fare, alle mansioni che avevi o credi sia stata un’occasione utile per dimostrare il tuo amore e le tue attenzioni per gli altri?

Attività:
i ragazzi, guidati dall’educatore, si prendono l’impegno di realizzare qualcosa di utile per la Festa del Ciao, che può essere un cartellone di benvenuto, i cartellini per la divisione in squadre, il materiale necessario per un gioco, imparano l’inno per poi insegarlo agli altri durante la festa, ecc.
La cosa fondamentale è che si tratti di un gesto di servizio che i ragazzi compiono per gli altri.
[bookmark: _gjdgxs]in base alle necessità reali della propria parrocchia, organizzare un’attività di servizio che possa essere utile a tutta la comunità. In mancanza di questa possibilità, si può ad esempio pensare di realizzare dei segnalibri colorati con versetti presi dal brano biblico dell’anno, da distribuire dopo la messa ai membri della comunità.


